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AVVISI E NORME DI COMPORTAMENTO PER LA POPOLAZIONE 
Le seguenti tabelle sono state redatte secondo le informazioni fornite dal sito web del Dipartimento della Protezione Civile. 

 

FASE AVVISI PER LA POPOLAZIONE NORME DI COMPORTAMENTO PER LA POPOLAZIONE 
 

Preallarme 
La fase di preallarme sarà comunicata dalle 
Autorità di Protezione Civile secondo le 
seguenti modalità: 
 dalla radio e dalle televisioni locali; 
 con messaggi diffusi da altoparlanti; 
 con un suono intermittente di sirena. 

 prestare attenzione alle indicazioni fornite dalla radio, dalla T.V. o dalle Autorità di protezione civile, 
anche tramite automezzi ben identificabili (Polizia, Carabinieri, Vigili Urbani, Croce Rossa, 
Volontariato); 

 assicurarsi che tutti gli abitanti dello stabile siano al corrente della situazione; 
 preparare una borsa con indumenti ed effetti personali da portare con sé. 

Cessato preallarme Il cessato preallarme sarà comunicato dalle 
Autorità di Protezione Civile secondo le 
seguenti modalità: 
 dalla radio e dalle televisioni locali; 
 con messaggi diffusi da altoparlanti. 

 continuare a prestare attenzione alle indicazioni fornite dai mass - media e dalle Autorità di protezione 
civile. 



Allarme 
La fase di allarme sarà comunicata dalle 
Autorità di Protezione Civile secondo le 
seguenti modalità: 
 dalla radio e dalle televisioni locali; 
 con messaggi diffusi da altoparlanti; 
 con un suono di sirena prolungato. 

 staccare l'interruttore centrale dell'energia elettrica e chiudere la valvola del gas; 
 evitare la confusione, mantenere la calma, rassicurare i più agitati, aiutare le persone inabili e gli 

anziani; 
 raggiungere a piedi le aree di attesa previste dal Piano; 
 evitare l'uso dell'automobile; 
 usare il telefono solo per casi di effettiva necessità per evitare sovraccarichi delle linee; 
 raggiunta l'area di attesa, prestare la massima attenzione alle indicazioni fornite dalle Autorità di 

protezione civile; 
 prima di fare ritorno a casa accertarsi che sia dichiarato ufficialmente il cessato allarme 

Cessato allarme 
Il cessato allarme sarà comunicato dalle 
Autorità di Protezione Civile secondo le 
seguenti modalità: 
 dalla radio e dalle televisioni locali; 
 con messaggi diffusi da altoparlanti 

dalla radio e dalle televisioni locali; 

 seguire le indicazioni delle Autorità per le modalità del rientro organizzato nelle proprie abitazioni; 
 al rientro in casa non utilizzare i servizi essenziali, previa opportuna verifica. 
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È' utile 
avere sempre in casa, riuniti in un punto noto a tutti i componenti della famiglia, oggetti di fondamentale importanza da portare via in caso di 
emergenza quali: 

 copia chiavi di casa; 
 medicinali; 
 valori (contanti, preziosi); 
 impermeabili leggeri o cerate; 
 fotocopia documenti di identità; 

 vestiario pesante di ricambio; 
 scarpe pesanti; 
 radiolina con batteria di riserva; 
 coltello multiuso; 
 torcia elettrica con pile di riserva. 
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RISCHIO SISMICO 

 
QUANDO 

 
COSA FARE 

 
 
 
 
 

 
FIN DA SUBITO 

• A volte basta rinforzare i muri portanti o migliorare i collegamenti fra pareti e solai: per fare la scelta giusta, fatti consigliare da un 
tecnico di fiducia. 
Allontana mobili pesanti da letti o divani. 
• Fissa alle pareti scaffali, librerie e altri mobili alti; appendi quadri e specchi con ganci chiusi, che impediscano loro di staccarsi dalla 
parete. 
• Metti gli oggetti pesanti sui ripiani bassi delle scaffalature; su quelli alti, puoi fissare gli oggetti con del nastro biadesivo. 
• In cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli sportelli dei mobili dove sono contenuti piatti e bicchieri, in modo che non si aprano 
durante la scossa. 
• Impara dove sono e come si chiudono i rubinetti di gas, acqua e l’interruttore generale della luce. 
• Individua i punti sicuri dell’abitazione, dove ripararti in caso di terremoto: i vani delle porte, gli angoli delle pareti, sotto il tavolo o il 
letto. 
• Tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, una radio a pile, e assicurati che ognuno sappia dove sono. 
• Informati se esiste e cosa prevede il Piano di protezione civile del tuo Comune: se non c’è, pretendi che sia predisposto, così da 
sapere come comportarti in caso di emergenza. 
• Elimina tutte le situazioni che, in caso di terremoto, possono rappresentare un pericolo per te o i tuoi familiari. 

 
 

DURANTE 

• Se sei in un luogo chiuso, mettiti sotto una trave, nel vano di una porta o vicino a una parete portante. 
• Stai attento alle cose che cadendo potrebbero colpirti (intonaco, controsoffitti, vetri, mobili, oggetti ecc.). 
• Fai attenzione all’uso delle scale: spesso sono poco resistenti e possono danneggiarsi. 
• Meglio evitare l’ascensore: si può bloccare. 
• Fai attenzione alle altre possibili conseguenze del terremoto: crollo di ponti, frane, perdite di gas ecc. 
• Se sei all’aperto, allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettriche: potresti essere colpito da vasi, tegole e altri materiali che 
cadono. 

 

 
DOPO 

 Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a te e, se necessario, presta i primi soccorsi. 
 Esci con prudenza, indossando le scarpe: in strada potresti ferirti con vetri rotti. 
 Se sei in una zona a rischio maremoto, allontanati dalla spiaggia e raggiungi un posto elevato. 
 Raggiungi le aree di attesa previste dal Piano di protezione civile del tuo Comune. 
 Limita, per quanto possibile, l’uso del telefono. 
 Limita l’uso dell’auto per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso. 
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RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO 
 

QUANDO 
 

COSA FARE 

 
 
 
 
 

SE SI E’ AL CHIUSO 

 Mantenere la calma e pensare alla planimetria dell’edificio: se esistono scale di emergenza utilizzarle oppure 
cercare una via di fuga ed indirizzarsi verso l’Area d’Attesa più vicina dove ci saranno squadre di soccorritori. 

 Se non vi sono vie di fuga stendersi sul pavimento, perché i gas ed i fumi tendono a salire verso l’alto. 
 Non ripararsi in ambienti senza aperture o che si trovano sopra l’incendio. 
 Non usare l’ascensore perché può bloccarsi rimanendo esposto al calore ed ai fumi. 
 Se si è intrappolati, ricordare che il luogo più sicuro è il bagno dove c’è l’acqua. Una volta dentro bagnare la porta e 

chiudere tutte le fessure con panni umidi. 
 Se i vestiti prendono fuoco rotolarsi sul pavimento cercando di soffocare le fiamme. 
 Evitare di tentare di spegnere da solo l’incendio. E’ meglio chiamare aiuto e mettersi al sicuro. 

 
 
 
 

SE SI E’ ALL’APERTO 

 Segnalare la presenza di un incendio ai Vigili del Fuoco al numero 112 indicando dati esatti che consentano alle 
squadre di soccorso di raggiungere rapidamente il luogo d’intervento. 

 Prestare attenzione a non rimanere intrappolati dalle fiamme, proteggendosi sempre dal fumo con un fazzoletto 
umido posto sulla bocca e sul naso. 

 Non ripararsi in cavità del terreno o grotte naturali 
 Tenere presente che il fuoco si propaga più velocemente in salita, per cui direzionarsi verso la parte più bassa del 

territorio. 
 Se è disponibile dell’acqua utilizzarla sulla parte secca dell’erba e sulla base degli arbusti. 
 Indirizzarsi verso le Aree d’attesa più vicine dove saranno presenti squadre di soccorso. 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

QUANDO 
 

COSA FARE 

 
 

ALLUVIONE (durante) 

Se sei in casa: 
 Se devi abbandonare la casa, chiudi l’erogazione di gas e corrente elettrica. 
 Ricordati di tenere con te i documenti personali e i medicinali abituali. 
 Indossa abiti e calzature che ti proteggano dall’acqua. 
 Se non puoi abbandonare la casa, sali ai piani superiori e attendi l’arrivo dei soccorsi. 
 Non usare il telefono se non per casi di effettiva necessità. 

 
 

ALLUVIONE (dopo) 

Se sei in per strada: 
 Non avventurarti mai su ponti o in prossimità di corsi d’acqua. 
 Segui con attenzione la segnaletica stradale e ogni altra informazione predisposta dalle Autorità. 
 Se stai guidando evita di intasare le strade. 
 Non percorrere strade inondate o sottopassi. 

 
 
 
 

FRANA 

Se ti trovi in un edificio: 
 Non precipitarti fuori, rimani dove sei. 
 Riparati sotto a un tavolo, sotto l’architrave o vicino ai muri portanti. 
 Allontanati da porte, finestre con vetri o armadi. 
 Non utilizzare gli ascensori. 

Se ti trovi in uno spazio aperto: 
 Allontanati dagli edifici, dagli alberi, dai lampioni, dalle linee elettriche e telefoniche. 
 Non percorrere una strada dove è appena caduta una frana; 
 Non avventurarti sul corpo della frana. 
 Non entrare nelle abitazioni coinvolte prima di una accurata valutazione da parte degli esperti. 
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VENTI 

QUANDO COSA FARE 

 
 

PRIMA 

Se sei in casa 
 
 Sistema e fissa opportunamente tutti gli oggetti che nella tua abitazione o luogo di lavoro si trovino nelle aree aperte esposte agli 

effetti del vento e rischiano di essere trasportati dalle raffiche (vasi ed altri oggetti su davanzali o balconi, antenne o 
coperture/rivestimenti di tetti sistemati in modo precario, ecc.). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DURANTE 

In generale, sono particolarmente a rischio tutte le strutture mobili, specie quelle che prevedono la presenza di teli o tendoni, come 
impalcature, gazebo, strutture espositive o commerciali temporanee all’aperto, delle quali devono essere testate la tenuta e le 
assicurazioni. 

 
Se sei all’aperto 
 Evita le zone esposte, guadagnando una posizione riparata rispetto al possibile distacco di oggetti esposti o sospesi e alla 

conseguente caduta di oggetti anche di piccole dimensioni e relativamente leggeri, come un vaso o una tegola. 
 Evita con particolare attenzione le aree verdi e le strade alberate. L’infortunio più frequente associato alle raffiche di vento 

riguarda proprio la rottura di rami, anche di grandi dimensioni, che possono sia colpire direttamente la popolazione che cadere 
ed occupare pericolosamente le strade, creando un serio rischio anche per motociclisti ed automobilisti. 

 
Se sei In ambiente urbano 
 Se ti trovi alla guida di un’automobile o di un motoveicolo presta particolare attenzione perché le raffiche tendono a far sbandare 

il veicolo, e rendono quindi indispensabile moderare la velocità o fare una sosta. 
 Presta particolare attenzione nei tratti stradali esposti, come quelli all’uscita dalle gallerie e nei viadotti; i mezzi più soggetti al 

pericolo sono i furgoni, mezzi telonati e caravan, che espongono alle raffiche una grande superficie e possono essere 
letteralmente spostati dal vento, anche quando l’intensità non raggiunge punte molte elevate. 

 
In zona costiera 
Sulle zone costiere, alla forte ventilazione è associato il rischio mareggiate, in particolare se il vento proviene perpendicolarmente 
rispetto alla costa. Per questo: 
 presta la massima cautela nell’avvicinarti al litorale o nel percorrere le strade costiere; 
 evita di sostare su queste ultime e a maggior ragione su moli e pontili; 
 evita la balneazione e l’uso delle imbarcazioni e assicura preventivamente le barche e le strutture presenti sulle spiagge e nelle 

aree portuali. 
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NEVE E GELO 

QUANDO COSA FARE 

 
 
 
 

PRIMA 

 Informati sull’evoluzione della situazione meteo, ascoltando i telegiornali o i radiogiornali locali; 
 Procurati l’attrezzatura necessaria contro neve e gelo o verificane lo stato: pala e scorte di sale sono strumenti indispensabili per 

la tua abitazione o per il tuo esercizio commerciale; 
 Presta attenzione alla tua auto che, in inverno più che mai, deve essere pronta per affrontare neve e ghiaccio; 
 Monta pneumatici da neve, consigliabili per chi viaggia d’inverno in zone con basse temperature, oppure porta a bordo catene da 

neve, preferibilmente a montaggio rapido; 
 Fai qualche prova di montaggio delle catene: meglio imparare ad usarle prima, piuttosto che trovarsi in difficoltà sotto una fitta 

nevicata; 
 Controlla che ci sia il liquido antigelo nell’acqua del radiatore; 
 Verifica lo stato della batteria e l’efficienza delle spazzole dei tergicristalli; 
 Non dimenticare di tenere in auto i cavi per l’accensione forzata, pinze, torcia e guanti da lavoro 

 
 

DURANTE 

 Verifica la capacità di carico della copertura del tuo stabile (casa, capannone o altra struttura). L’accumulo di neve e ghiaccio sul 
tetto potrebbe provocare crolli; 

 Preoccupati di togliere la neve dal tuo accesso privato o dal tuo passo carraio. Non buttarla in strada, potresti intralciare il lavoro 
dei mezzi spazzaneve; 

 Se puoi, evita di utilizzare l’auto quando nevica e, se possibile, lasciala in garage. Riducendo il traffico e il numero di mezzi in 
sosta su strade e aree pubbliche, agevolerai molto le operazioni di sgombero neve. 

 
DOPO 

 Ricorda che, dopo la nevicata, è possibile la formazione di ghiaccio sia sulle strade che sui marciapiedi. Presta quindi attenzione al 
fondo stradale, guidando con particolare prudenza; 

 Se ti sposti a piedi scegli scarpe antiscivolo per evitare cadute e scivoloni e muoviti con cautela. 
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FULMINI 

QUANDO COSA FARE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SE VIENI SORPRESO DA UN 

TEMPORALE 

Se sei all’aperto 
 resta lontano da punti che sporgono sensibilmente, come pali o alberi: non cercare riparo dalla pioggia sotto questi ultimi, specie 

se d’alto fusto o comunque più elevati della vegetazione circostante; 
 evita il contatto con oggetti dotati di buona conduttività elettrica; 
 togliti di dosso oggetti metallici (anelli, collane, orecchini e monili che in genere possono causare bruciature); 
 resta lontano anche dai tralicci dell’alta tensione, attraverso i quali i fulmini – attirati dai cavi elettrici – rischiano di scaricarsi a 

terra. 
 

In montagna 
 scendi di quota, evitando in particolare la permanenza su percorsi particolarmente esposti, come creste o vette, ed 

interrompendo immediatamente eventuali ascensioni in parete, per guadagnare prima possibile un percorso a quote inferiori, 
meglio se muovendoti lungo conche o aree depresse del terreno; 

 cerca se possibile riparo all’interno di una grotta, lontano dalla soglia e dalle pareti della stessa, o di una costruzione, in 
mancanza di meglio anche un bivacco o fienile, sempre mantenendo una certa distanza dalle pareti; 

 una volta guadagnato un riparo - oppure se si è costretti a sostare all’aperto: 
- accovacciati a piedi uniti, rendendo minima tanto la tua estensione verticale, per evitare di trasformarti in parafulmini, quanto il 
punto di contatto con il suolo, per ridurre l’intensità della corrente in grado di attraversare il tuo corpo. 
- evita di sdraiarti o sederti per terra, e resta a distanza di una decina di metri da altre persone che sono con te. 

 tieniti alla larga dai percorsi di montagna attrezzati con funi e scale metalliche, e da altre situazioni analoghe; 
 se hai tempo, cerca riparo all’interno dell’automobile, con portiere e finestrini rigorosamente chiusi e antenna della radio 

possibilmente abbassata. 
 liberati di piccozze e sci. 

 
Al mare o al lago 
 evita qualsiasi contatto o vicinanza con l’acqua, che offre percorsi a bassa resistenza, e quindi privilegiati, alla diffusione delle 

cariche elettriche: il fulmine, infatti, può causare gravi danni anche per folgorazione indiretta, dovuta alla dispersione della 
scarica che si trasmette fino ad alcune decine di metri dal punto colpito direttamente; 

 esci immediatamente dall’acqua; 
 allontanati dalla riva, così come dal bordo di una piscina all’aperto; 
 liberati di ombrelli, ombrelloni, canne da pesca e qualsiasi altro oggetto appuntito di medie o grandi dimensioni. 

 
In campeggio 
Durante il temporale, è preferibile ripararsi in una struttura in muratura, come i servizi del camping. 
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 Se ti trovi all'interno di tende e ti è impossibile ripararti altrove: 
 evita di toccare le strutture metalliche e le pareti della tenda; 
 evita il contatto con oggetti metallici collegati all’impianto elettrico (es. condizionatori); sarebbe comunque opportuno togliere 

l’alimentazione dalle apparecchiature elettriche; 
 isolati dal terreno con qualsiasi materiale isolante a disposizione. 

 
In casa 
 evita di utilizzare tutte le apparecchiature connesse alla rete elettrica ed il telefono fisso; 
 lascia spenti (meglio ancora staccando la spina), in particolare, televisore, computer ed elettrodomestici; 
 non toccare gli elementi metallici collegati all’esterno, come condutture, tubature, caloriferi ed impianto elettrico; 
 evita il contatto con l’acqua (rimandare al termine del temporale operazioni come lavare i piatti o farsi la doccia, nella maggior 

parte dei casi basta pazientare una o due ore); 
 non sostare sotto tettoie e balconi, riparati invece all’interno dell’edificio mantenendoti a distanza da pareti, porte e finestre, 

assicurandoti che queste ultime siano chiuse. 
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ONDATE DI CALORE 

QUANDO COSA FARE 

 
 
 
 
 

DURANTE 

 Evita di stare all'aria aperta tra le ore 12 e le 18. Sono le ore più calde della giornata. 
 Fai bagni e docce d'acqua fredda per ridurre la temperatura corporea. 
 Scherma i vetri delle finestre con persiane, veneziane o tende per evitare il riscaldamento dell'ambiente. 
 Bevi molta acqua. Gli anziani devono bere anche in assenza di stimolo della sete. Anche se non hai sete, il tuo corpo potrebbe 

avere bisogno di acqua. 
 Evita bevande alcoliche, consuma pasti leggeri, mangia frutta e verdure fresche. Alcolici e pasti pesanti aumentano la produzione 

di calore nel corpo. 
 Indossa vestiti leggeri e comodi, in fibre naturali. Gli abiti in fibre sintetiche impediscono la traspirazione, quindi la dispersione di 

calore. 
 Accertati delle condizioni di salute di parenti, vicini e amici che vivono soli e offri aiuto perché molte vittime delle ondate di 

calore sono persone sole. 
 Soggiorna anche solo per alcune ore in luoghi climatizzati per ridurre l'esposizione alle alte temperature. 
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RIENTRO INCONTROLLATO DI SATELLITI E ALTRI OGGETTI SPAZIALI 

QUANDO COSA FARE 

 
 
 
 

IN CASO DI RIENTRO 
INCONTROLLATO 

 è poco probabile che i frammenti causino il crollo di edifici, che pertanto sono da considerarsi più sicuri rispetto ai luoghi 
aperti. Si consiglia, comunque, di stare lontani dalle finestre e porte vetrate; 

 i frammenti impattando sui tetti degli edifici potrebbero causare danni, perforando i tetti stessi e i solai sottostanti, così 
determinando anche pericolo per le persone: pertanto, non disponendo di informazioni precise sulla vulnerabilità delle singole 
strutture, si può affermare che sono più sicuri i piani più bassi degli edifici; 

 all’interno degli edifici i posti strutturalmente più sicuri dove posizionarsi nel corso dell’eventuale impatto sono, per gli edifici 
in muratura, sotto le volte dei piani inferiori e nei vani delle porte inserite nei muri portanti (quelli più spessi), per gli edifici in 
cemento armato, in vicinanza delle colonne e, comunque, in vicinanza delle pareti; 

 è poco probabile che i frammenti più piccoli siano visibili da terra prima dell'impatto; alcuni frammenti di grandi dimensioni 
potrebbero sopravvivere all'impatto e contenere idrazina. In linea generale, si consiglia a chiunque avvistasse un frammento, 
senza toccarlo e mantenendosi a una distanza di almeno 20 metri, di segnalarlo immediatamente alle autorità competenti. 

 


